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Il centro urbano e portuale di
Ushuaia è localizzato poco oltre i 54° 30’
di latitudine, con una posizione da pri-
mato fra i nuclei abitativi dell’emisfero
australe posti ai limiti delle aree ecume-
niche. I blocchi abitativi, produttivi e
infrastrutturali si allineano secondo l’as-
se di allungamento del Canale di Beagle,
che insieme alla disseminazione di affio-
ramenti insulari che lo punteggiano,
funge da appoggio alla linea confinaria
fra Cile ed Argentina 1.
Il regime termico presenta una escur-
sione di soli 9,4° fra la temperatura media
massima registrabile in gennaio (10,4°C)
e quella minima pertinente al mese di
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Riassunto
Fondata attorno a un nucleo di iniziativa missionaria costituitosi nella Terra del Fuoco nel 1869,
Ushuaia diviene nei successivi anni ’80 una colonia penale su delibera del governo argentino. Nel
corso del Novecento l’isolamento geografico troverà una compensazione crescente nello sviluppo
delle infrastrutture portuali tese a sostenere i collegamenti di indirizzo commerciale-turistico, scien-
tifico e strategico con il vicino “continente bianco”. 
Abstract
Ushuaia was founded where a mission started in 1869 in the Tierra del Fuego region; in the eigh-
ties it became a penitentiary following a resolution of the Argentinian govern. In the twentieth
century the geographic isolation was balanced by a rising development of the harbour infrastruc-
tures that have been set running for the touristic, scientific and strategic link with the near “white
continent”.  
1  Gli aspetti morfologici e l’orientamento dello storico braccio di mare che include l’andamento del con-
fine marittimo fra le due repubbliche sudamericane risaltano nella carta INSTITUTO GEOGRAFICO
MILITAR, Tierra del Fuego. Escala 1: 500.000, Buenos Aires, Edición IGM, 2001.
luglio. Elevata piovosità, ricorrente  pas-
saggio di sistemi nuvolosi e venti spiranti
con frequenza completano le note princi-
pali riguardanti gli elementi climatici
(AA.VV., El Turismo..., 2001, p. 10). 
Le distinzioni etno-culturali riferite
alle forme di popolamento attestate in
loco prima dell’arrivo delle puntate spe-
dizionarie europee, aperte con il passag-
gio di Fernando Magellano, sono basate
su forme appariscenti di distribuzione
territoriale. In questo modo si affermano
le due definizioni riguardanti la gente de
tierra e la gente de canoa (Canclini, 1992,
p.14) per caratterizzare i due gruppi
degli Onas e degli Yámanas. Questi ulti-
mi appaiono strettamente legati ai cana-
li e bracci di mare dell’estremo Sud con-
tinentale (Martinez Sarasola, 1992,
p.39) e presentano un genere di vita
semi-nomade fondato, per quanto
riguarda la sfera economica, sulla caccia
e la raccolta di molluschi, attività favori-
te dai frequenti spostamenti via mare.
Non a caso nel repertorio  toponomasti-
co indigeno ricorre il termine uaia indi-
cante il binomio insenatura/approdo
(Belza, 1978, pp. 158; 163-165), ovvero
l’elemento geografico-paesaggistico che
ricade al centro delle pratiche caratteriz-
zanti gli elementi della cultura materiale.
Molte denominazioni ancora oggi pre-
senti riflettono quindi la ricorrenza dei
termini utilizzati dai primi frequentatori
dei luoghi.
La scoperta e l’imposizione europea
del nome attribuito al Canale di Beagle
si inquadrano fra il 1826 e il 1829, quan-
do l’omonima  nave di Sua Maestà bri-
tannica entra nelle acque del passaggio
teso fra la Terra del Fuoco e le isole
Hoste e Navarino per condurre le sue
campagne di rilevamento idrografico
(Presciuttini, 2000, p. 111). La seconda
crociera dell’unità (1831-1836) rappre-
senta il celeberrimo viaggio che propi-
zierà la formulazione della teoria riguar-
dante la selezione naturale delle speci
(Darwin, 1952). 
Nel 1844 un gruppo di ministri della
Chiesa Anglicana e di laici posti al segui-
to in funzione di supporto fondano la
Società Missionaria della Patagonia,
destinata a non avere vita facile nel set-
tore operativo prescelto in corrispon-
denza del Canale di Beagle. Ben presto
l’idea di una “...Misión fueguina...flotan-
te” (Canclini, 1992, p. 27), impiantata a
bordo di un battello e da lì diretta, si
affaccia di fronte all’atteggiamento
assunto dalle popolazioni locali che non
manifestano simpatia alcuna nei con-
fronti dei nuovi arrivati e non manche-
ranno di compiere atti ostili (Luiz e
Schillat, 1998, p. 115). Nonostante ciò le
iniziative missionarie si succederanno in
zona nel corso degli anni Cinquanta del
secolo cercando di coinvolgere sempre
più gli indigeni, finchè il reverendo Stir-
ling non decide di imprimere un nuovo
corso all’opera di apostolato decidendo
di radicarsi personalmente nel sito che
avrebbe conosciuto lo sviluppo urbano
di Ushuaia. In questo modo, il 18 gen-
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1. L’antropizzazione della Terra del Fuoco
2. La fondazione urbana
naio 1869, diviene il primo uomo bianco
che si pone a risiedere in pianta stabile
“...en todo el territorio fueguino”. Il pro-
getto complessivo è quello di avviare un
nucleo insediativo stabile dedicato alla
promozione della civilizzazione cristiana
agli estremi limiti australi delle sue capa-
cità di penetrazione ed avanzata (Cancli-
ni, 1992, pp. 48-52). La sua nomina a
primo vescovo anglicano per il Sud
America con sede alle isole Falkland-
Malvinas favorì lo sviluppo dell’avam-
posto attraverso l’arrivo di nuovi missio-
nari ed il coinvolgimento di decine di
indigeni battezzati. All’opera di evange-
lizzazione finì per aggiungersi una pre-
ziosa serie di interventi di assistenza alla
navigazione e soccorso ai naufraghi
lungo la rotta passante per il pericoloso
Capo Horn.   
Nel 1881 le due repubbliche del Cile
e dell’Argentina sedavano con una
prima intesa di demarcazione le proprie
rivendicazioni sui luoghi (AA.VV., Ai
limiti..., 1999, p. 28). Il Tratado de Lími-
tes, sottoscritto per la definizione dei
confini andini ed australi, assegnava il
sito di Ushuaia alla sovranità argentina
(Luiz e Schillat, 1998, p. 259). Le rela-
zioni fra la missione ed il governo che
poneva fine alla condizione di Res nul-
lius dei luoghi furono avviate l’anno suc-
cessivo in termini amichevoli e collabo-
rativi attraverso una prima visita condot-
ta dal tenente italiano Giacomo Bove,
sotto gli auspici dell’Instituto Geográfico
Argentino. Ventiquattro mesi dopo, un
censimento condotto fra gli Yámanas
disseminati all’interno dei canali della
zona segnalava un numero di mille resi-
denti fra uomini, donne e bambini som-
mati agli orfani della missione, un risul-
tatato che sottolineava con evidenza il
declino numerico del gruppo etnico
(Canclini, 1992, pp. 68-71).
Il successivo 1884 vede l’istituzione
delle “subprefrecturas marítimas”, ac-
compagnata dall’erezione di fari a sup-
porto della navigazione attorno all’Isola
degli Stati e sino a Ushuaia (García
Basalo, 1981, p. 49). Viene a configurar-
si in questo modo una serie di atti di
governo, amministrazione e controllo
finalizzata all’avvio dell’esercizio effetti-
vo della sovranità nelle aree australi di
recente acquisizione da parte del gover-
no argentino. Il 12 ottobre si svolge nel-
l’avamposto sul Canale di Beagle la ceri-
monia solenne di inaugurazione della
nuova entità statale che successivamente
verrà celebrata e commemorata in quel-
lo che si è voluto chiamare “El Día de
Ushuaia”. L’atto ufficiale avviene alla
presenza dei missionari e di molti fra gli
indigeni ivi stanziati, in un clima di col-
laborazione e rispetto reciproci. L’estre-
mo grado di isolamento, la distanza dalle
aree di maggior interesse economico e la
ridotta consistenza numerica dell’inse-
diamento rendevano possibile tale paci-
fico modo di procedere.   
Nel 1885 Ushuaia viene elevata al
rango di capitale del territorio con l’in-
tronizzazione del primo governatore
inviato da Buenos Aires. Un nuovo cen-
simento, realizzato l’anno dopo, fa risal-
tare l’inarrestabile caduta demografica
della popolazione nativa, ridotta nella
totale impossibilità di sostenere il con-
tatto con il nuovo genere di vita e
soprattutto con le infermità introdotte
dalla razza bianca, ormai presente in
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misura sempre più massiccia e diffusa. 
Venivano in questo modo a mancare
i presupposti anche per il mantenimento
del presidio missionario. Uno dei più
ferventi animatori dell’azione missiona-
ria, Thomas Bridges, riceveva dal gover-
no un riconoscimento materiale in ter-
mini di una proprietà terriera localizzata
verso l’estremità orientale del Canale di
Beagle. L’importazione di capi ovini dal-
l’Inghilterra trasformava l’area interessa-
ta nella prima impresa zootecnica della
regione (Canclini, 1992, p. 90-94).    
Un evento che è basilare in tutte le
fasi fondative di un nuovo centro urba-
no si svolge nel 1894, quando viene
introdotto il primo piano regolatore per
lo sviluppo futuro dell’abitato. Prevede
42 isolati di forma rettangolare quasi
quadrata, ma tiene scarsamente conto
delle irregolarità morfologiche, dell’i-
drografia torrentizia dei versanti e quin-
di della necessità di applicare attente
norme di aderenza topografica. Fatto
inoltre inconsueto, manca del tutto uno
spazio aperto destinato a funzioni di
carattere collettivo.     
L’ordine pubblico rimase al centro
dell’attenzione del primo governatore,
teso a fronteggiare una situazione di
disordini fomentati dai cercatori d’oro
che all’epoca si erano sparpagliati per l’i-
sola. Toccò al secondo funzionario in
capo introdurre importanti termini di
promozione della vita sociale e delle
funzioni amministrative, quali la prima
scuola, il registro civile, il giudice di
pace. Alla chiusura del secolo l’introdu-
zione del presidio carcerario e di quello
militare rappresentarono congiunta-
mente fattori di impulso espansivo per
un avamposto urbano ridotto e sottopo-
sto a tutte le aggravanti dell’isolamento.
Il secondo censimento nazionale, effet-
tuato il 10 maggio 1895 (García Basalo,
1981, p. 23) faceva registrare 477 persone
(225 nel centro abitato e 252 sparse in
ambito rurale), senza includere nel conto
la popolazione indigena avviata al-
l’estinzione (Canclini, 1992, pp.99-102).    
Prendevano sempre più consistenza
nel frattempo i progetti per trarre vantag-
gio dal carattere remoto ed isolato dell’e-
strema propaggine sia nazionale che con-
tinentale, una prerogativa da considerare
quale risorsa dal punto di vista della fon-
dazione di una colonia penale. Nella
mancanza di incentivi economici che ren-
dessero appetibile l’immigrazione volon-
taria in loco, lo stabilimento di un istituto
di detenzione appariva come l’unico
mezzo per far decollare lo sviluppo
demografico della regione deserta. In
questa prospettiva il campo di lavoro for-
zato risponde pienamente anche all’esi-
genza di rafforzare l’esercizio effettivo
della sovranità nazionale in un settore
dove altrimenti potrebbero arrecare
minaccia: “...las miras de aventureros a
quienes el desierto y la soledad sirven de
tentación.” (García Basalo, 1981, p.184)
e pertanto introduce una manifestazione
intenzionale di autorità e potere piena-
mente visibile. Non va poi trascurata la
motivazione incentrata sui risparmi  che
si sarebbe potuto conseguire rispetto alle
spese gestionali delle carceri metropolita-
ne. In sede storica un autorevole prece-
dente geografico restava quello della
colonizzazione in Australia, utilizzata in
una prima fase quale meta di deportazio-
ne e destinata a fungere da modello ispi-
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ratore per la replica nella Terra del
Fuoco2.
Per mettere in opera l’iniziativa, il 5 gen-
naio 1896 salpava da Buenos Aires una
nave da trasporto con a bordo un primo
gruppo di quattordici galeotti. Il loro com-
pito sarebbe stato quello di avviare la cos-
truzione delle infrastrutture edilizie di cui a-
vrebbe dovuto dotarsi il recinto carcerario. 
Sorgeva all’inizio un conflitto di com-
petenza fra i diversi funzionari territoriali
impegnati nella conduzione del peniten-
ziario e nell’allocazione delle necessarie ri-
sorse finanziarie, ma ben presto l’autono-
mia dall’influenza del governatore locale
veniva raggiunta con la diretta ricondu-
zione ad un regime gestionale guidato dal
Ministerio de Justicia, Culto é Instrucción
Pública (García Basalo, 1981,pp.117-118).
Se le autorità distrettuali si vedevano ridi-
mensionate nelle proprie attribuzioni, la
stagnante e limitata economia di Ushuaia
vedeva introdotto uno stimolo dettato
dalla domanda di beni e servizi legata alle
esigenze della nuova presenza istituziona-
le. Dal canto loro i forzati si inserivano
nel panorama delle attività produttive
locali con la pastorizia, lo sfruttamento
delle cospicue risorse forestali del circon-
dario e le connesse lavorazioni di seghe-
ria, nonostante l’ostacolo iniziale rappre-
sentato dalla mancanza di qualsiasi forma
di giurisdizione territoriale aggiudicata al
bagno penale.   
Con decreto ministeriale datato il 15
febbraio 1897, veniva nominato il primo
direttore del sito di prigionia, nella per-
sona di D. Pedro Della Valle 3.    
Di importanza vitale per la crescita
del nucleo insediativo in via di potenzia-
mento diventa lo scalo portuale che ga-
rantisce i collegamenti, i rifornimenti e
le esportazioni. 
Il retroterra di Ushuaia nel corso degli
anni Venti del Novecento comprende la
sezione meridionale della Terra del Fuo-
co, anche se un evidente fattore di limita-
zione deriva dal fatto che la principale
risorsa distrettuale, quella rappresentata
dal bestiame, resta in parte dirottata sul-
l’impianto di macellazione di Río Grande
via terra, riducendo di fatto il ruolo del
porto collegato alla capitale territoriale4.
2 Le cifre significative del successo dell’iniziativa nel continente australiano venivano citate nel suo Men-
saje y Proyecto de Ley sobre establecimiento de una colonia penal al Sud de la República dal responsabile
argentino del dicastero di giustizia: “...la Inglaterra vió en la década de 1840 á 1850 producirse una corrien-
te de inmigración libre de 126.937 colonos, que contribuyeron a la formación de pueblos florecientes en
lugares que contenían miles de penados.”. Per il testo completo dell’intervento, vedasi la Memoria presen-
tada al Congreso Nacional de 1883 por el Ministro de Justicia, Culto e Instrucción Pública, Dr. D. Eduar-
do Wilde, Buenos Aires, Imp. y Lit. “La Tribuna Nacional”, 1883, pp. 929-936.
3 Decreto pubblicato nel Boletín Oficial, Buenos Aires, n° 1065, 16 febbraio 1897, p. 356, ed inserito nel
Registro Nacional, 1897, t. I°, p. 302. 
4 Per la “Zona de influencia“ di Ushuaia, caratterizzata economicamente “según el censo de 1930“ da un
patrimonio zootecnico di “...4200 vacunos, 418.326 ovinos e 2.700 yeguarizos“, vedasi DIRECCION
GENERAL DE NAVEGACION y PUERTOS, 1932, alla sezione dei dati statistici, con l’allegata carta
redatta dall’Inspección General de Navegación y Puertos Maritimos.
3. Lo scalo di accesso al “continente  
bianco”
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Sul periodo 1920-31 la bilancia com-
merciale esibisce un saldo significativa-
mente negativo con flussi di importazione
legati ai generi vari di consumo e sviluppo
del nucleo urbano, mentre le esportazioni
si concentrano sui Productos de la gana-
dería-lana y cueros lanares inoltrati al porto
di Buenos Aires e di lì in parte riesportati
all’estero5. Il movimento marittimo da
parte sua, comprendente Buques entrados
de Untramar e Buques entrados de Cabotaje
internos y externos, registra una intensifi-
cazione verso la fine dello stesso periodo in
rapporto alla crescente vitalità del polo
politico-amministrativo. 
Nel frattempo la planimetria urbana di
Ushuaia giunge a comprendere uno sche-
ma regolare di isolati quadrati (manzanas),
scanditi secondo due assi disposti paralle-
lamente alla linea di costa, mentre tutta
una serie ortogonale di Calles numerate ed
orientate secondo la linea di massima pen-
denza si rivolge alla fronte litorale6.
Decisivi sviluppi istituzionali si hanno
nel 1940, quando la città diviene sede del
governatorato marittimo. Caposaldi delle
rotte territoriali si confermano per l’epoca
i porti di Río Grande sull’Atlantico e di
Ushuaia in una posizione che risulta meno
favorita in rapporto ai flussi di gravitazio-
ne nazionale. Lo sviluppo di un “...ganado
lanar que nada tiene que envidiar al ganado
australiano”, con elevate quotazioni di
prezzo raggiunte dalle lane prodotte, con-
tinua a costituire la voce economica pre-
dominante nell’entroterra dei due porti7.
Limitata resta nel frattempo la consistenza
demografica nel principale centro ammi-
nistrativo, comprendente, secondo il cen-
simento del gennaio del 1940, 1.057 abi-
tanti cui va assommata una popolazione
carceraria di 450 forzati. Varie nazionalità:
argentini, cileni, spagnoli, yugoslavi, italia-
ni ed inglesi fra i più rappresentati, com-
pongono il panorama etnico impiantato in
loco (Gobernación de Tierra del Fuego,
1940, pp. II°; XVII°).
Negli anni Sessanta le importazioni
caratterizzanti si pongono in diretta rela-
zione con le esigenze infrastrutturali e
del movimento marittimo, mentre le
condizioni geo-ambientali proprie delle
5  Per le voci di dettaglio delle correnti di Import/Export rivolte sia al territorio nazionale che ai mercati esteri,
con un volume complessivo trafficato in costante ascesa dalle 2.919 tonnellate del 1920 alle 6.747 del 1932 vedasi
la tabella “Puerto Ushuaia: Intercambio comercial en toneladas: años 1920/31” curata dall’Inspección de Explo-
tación con l’allegato grafico in scala 1 cm pari a 200 toneladas in DIRECCION GENERAL DE NAVEGACION
y PUERTOS, 1932. La successiva “Exportación al exterior de productos de la ganadería y derivados” fornisce le
specificità degli assortimenti in uscita: “Cueros vacunos salados”; “Cueros lanares sucios“; “Lana sucia”.     
6 Si tratta di un progresso notevole se confrontato con la situazione descritta pochi anni prima sul finire del seco-
lo precedente ed agli inizi del processo di fondazione urbana, quando si contavano in solamente cinque i principa-
li nuclei abitativi, fra cui la Casa de la Gobernación e la  residenza privata del primo funzionario. Per un rapporto
giornalistico dell’epoca, corredato di schema illustrativo, vedasi La Nación, (Buenos Aires), 31 marzo 1897, p. 3 . 
7 Il confronto fra i volumi di traffico dei due scali evidenzia una predominanza sul piano numerico di Ushuaia:
81 bastimenti in entrata/uscita, 531 passeggeri in ingresso, 492 in partenza, a fronte dei rispettivi valori di 63 navi;
242 persone entranti e 532 in uscita per  Río Grande. Il tonnellaggio registrato  evidenzia però una movimentazio-
ne merci superiore del doppio per lo scalo atlantico rispetto a quello della capitale territoriale. Le voci produttive
del quadro regionale macellate ed esportate all’estero esclusivamente da Río Grande: Ovinos congelados; ovinos
en pie; vacunos en pie; porcinos en pie; tripas saladas; aceite animal; sebo derretido, confermano la subordinazio-
ne di Ushuaia nel panorama regionale dei flussi mercantili. Per le tabelle statistiche di dettaglio vedasi  GOBER-
NACION DE TIERRA DEL FUEGO, 1940, p. XX°. 
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alte latitudini impongono la necessità di
far pervenire grandi quantità di generi
alimentari e di consumo vario altrimenti
non reperibili in loco. Fra le partite in
ingresso ecco quindi primeggiare veicoli
ed artefatti per la navigazione, seguiti a
ruota da prodotti tessili, commestibili, e
macchinari-apparati elettrici. Sul fronte
delle esportazioni le derrate provenienti
dal regno animale continuano a tenere
banco con le due categorie del pesce-
crostacei-molluschi e dei prodotti lattie-
ro-caseari. Sulla base di tali partite, for-
temente differenziate quanto a valore
aggiunto, la bilancia commerciale deve
registrare un deciso saldo negativo8.
Alla fine del secolo-millennio la città
di Ushuaia si ritrova a costituire un inse-
diamento di ridotte dimensioni numeri-
che (circa 50.000 abitanti), ma l’isola-
mento geografico dovuto alle grandi
distanze dai principali poli di concentra-
zione antropica del continente ed ai
rigori climatici trova sempre più un de-
ciso motivo di compensazione nello svi-
luppo di infrastrutture e servizi portuali
che si rafforzano in funzione delle at-
tività antartiche di natura sia commercia-
le-turistica che scientifiche e strategiche. 
Gli impianti portuali di Ushuaia sono
ubicati9 in rapporto ad una localizzazione
favorevole per le caratteristiche di un ripa-
ro offerto in modo naturale. Mentre venti
e correnti marine non costituiscono una
minaccia e la rada offre ampi spazi di ma-
novra, acquisisce rilievo fra le basi morfo-
logico-ambientali della portualità il van-
taggio delle acque profonde. Queste per-
mettono l’accosto operativo di navi di
grande pescaggio ed un movimento nava-
le articolato con unità di vario tipo: mer-
cantili convenzionali, da crociera, sino ad
arrivare a quelle particolarmente attrezza-
te per le operazioni nei mari polari, come
i rompighiaccio.
Dal giugno del 1996 sono stati avviati i
lavori di ampliamento per raggiungere la
lunghezza di 552 metri, l’ampiezza di 28
ed una profondità superiore ai 10 metri su
un fondale argilloso. Attualmente è possi-
bile contare su tre attracchi differenziati
per il traffico commerciale, l’appoggio
alle attività sportive e  la veicolazione delle
correnti turistiche.
Va infatti rilevato come sia in costante
aumento il flusso dei crocieristi in termini
8 Nel 1966 la differenza fra importazioni (1.048.373 U.S.D.) ed esportazioni (306.470 U.S.D.) segnava un valo-
re negativo di 741.903 dollari statunitensi, contro il disavanzo più ridotto registrato a Río Grande (soli 250.405
U.S.D.). Per il quadro statistico caratterizzante l’economia del territorio, i principali partner commerciali nel Nor-
damerica, Giappone ed Europa, ed in particolare per la vitalità della Zona Franca istituita ad Ushuaia in base ai
due decreti 7.101/56 e 6.244/58 vedasi DIRECCION GENERAL DE ESTADISTICA Y CENSOS, 1966.      
9 Per l’ inquadramento fisico regionale, cfr. INSTITUTO GEOGRAFICO MILITAR, Carta de imagen
satelitaria de la República Argentina: Ushuaia,5569-17, escala 1: 100.000, Buenos Aires, 1998.
La definizione tecnico-sinottica dell’immagine documentaria registra l’impiego del sensore multispettrale
HRV-SPOT. L’esame della Legenda Tematica e l’attivazione dei parametri di fotointerpretazione permetto-
no di evidenziare gli elementi paesaggistici, le fome di uso del suolo e l’organizzazione del territorio affac-
ciato al Canal Beagle. Si impongono con evidenza due unità di paesaggio: a) la fascia litorale che ospita l’in-
sediamento urbano-portuale, caratterizzata da tessitura piana, densità di drenaggio ridotta, vegetazione step-
pica ridotta ed orientamento Est-Ovest;  b) la dorsale orografica a Nord, con reticolo idrografico sviluppa-
to di tratti longitudinali e trasversali alle direttrici tettoniche e copertura vegetale boschiva.  
132
Nr. 126-127-128 / 2006
numerici assoluti, con un significativo af-
fermarsi della percentuale proveniente da-
gli Stati Uniti, che ha raggiunto il 43,52%
per la stagione estiva australe 2000/2001.
Nettamente attestati al secondo posto ri-
sultano i Canadesi (con una consistenza
dell’11,08% nello stesso periodo), per cui
la presenza nordamericana sulle crociere
nei mari australi circumantartici tocca la
rilevante quota del 54,6%, spiegabile in
base sia ai motivi di interesse storico-cul-
turale, sia agli elevati livelli di reddito
necessari per affrontare la dispendiosità di
tale filone di pratiche turistiche, collegato
con la storia delle esplorazioni geografiche.
Tali considerazioni risultano suffragate dal
terzo posto netto raggiunto dal Regno
Unito (6,97%) che consente di assegnare
un complessivo 61,57% alla frequentazio-
ne alimentata dal mondo anglosassone10.
Con riferimento al movimento marit-
timo questa corrente turistica ha supera-
to nella stagione alta compresa fra il 2000
ed il 2001 i 50.000 passeggeri grazie
all’arrivo-attracco in porto di 196 navi da
crociera. L’anno 2000 considerato sepa-
ratamente registrava il numero di 399
unità in entrata/uscita, delle quali il 46%
apparteneva al tipo delle navi passeggeri
da diporto. Tali cifre acquisiscono mag-
giore significatività se proiettate sullo
sfondo dell’arco temporale 1992-2000
che ha conosciuto una crescita del 500%
pertinente a tale ramo specializzato d’at-
tività, a testimonianza delle potenzialità
economiche che investono la particolare
posizione geografica di Ushuaia nelle
proiezioni australi al di là del Circolo
Polare. Si inquadra in questo panorama
il picco di vettori turistici navali del gen-
naio-febbraio 2000 (nel numero di 104) e
non più ripetuto l’anno successivo, even-
to legato alla concentrazione di iniziative
ingenerata dal clima di festeggiamenti
per il trapasso epocale-millenario matu-
rato secondo il calendario occidentale.     
In questo contesto si inserisce con evi-
denza la possibilità di definire lo scalo
fueghino quale Puerta  de entrada a la
Antártida, in quanto il 54% delle 196 navi
in predicato sono risultate dirette verso il
“continente bianco” con un carico di
11.489 viaggiatori (AA.VV., El Turismo...,
2001, p. 27). Dato ancora più significativo
in merito, il movimento mondiale dei turi-
sti diretti in Antartide come meta finale
registra una incidenza del 94% in transito
attraverso il porto di Ushuaia, che vede
confermato il suo ruolo di centro di acco-
glienza in grado di costituire un saldo
punto di riferimento per gli operatori
internazionali del settore.
Lo scalo nel suo complesso è giunto a
possedere sul finire del XX° secolo una
caratterizzazione basata sul prevalere
delle funzioni commerciali (riferite a
merci e viaggiatori) e condotte sotto la
gestione di un’amministrazione civile,
mentre sempre più si sta affermando il
ruolo di sostegno logistico alla rotta
10 Indicazioni statistiche dettagliate ed aggiornante riferite ai flussi turistici diretti in Antartide utilizzando
lo scalo di Ushuaia vengono fornite in AA.VV., El Turismo..., 2001, con particolare riferimento alle tabelle:
“Cruceristas arribados al Puerto de Ushuaia segun principales mercados en temporada alta (octubre a marzo)
en %”, p. 23 e: “Entradas de buques de crucero y pasajeros al Puerto de Ushuaia en alta temporada”, p. 33. 
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marittima rivolta verso la vicina terra
“dei ghiacci”11. Fra i servizi essenziali
rientrano la fornitura di combustibili ed
energia alle unità navali, l’approvvigio-
namento di derrate alimentari, lo smista-
mento dei container refrigerati, i riforni-
menti di vario genere e il trattamento di
scorie e rifiuti (Bertotto, 2001, p. 54 ).
La pluralità delle valenze funzionali
concentrate nel sito di Ushuaia non sono
però destinate ad esaurirsi con il termi-
nal mercantile ed il nodo di convergen-
za turistica, perchè è in via di progressi-
va acquisizione un ruolo di specializza-
zione antartica anche sul fronte delle
spedizioni scientifiche.
La maggior parte dei paesi attivi in
Antartide con programmi di ricerca
appartiene infatti all’emisfero boreale e
deve di conseguenza sostenere ingenti
costi per i collegamenti ed i trasporti
verso le lontane basi operative. Si impone
quindi la necessità di un centro di servizi
collocato strategicamente lungo il percor-
so ed in prossimità della meta. L’amplia-
mento, la diversificazione e l’innalzamen-
to dei livelli qualitativi che si rende neces-
sario offrire hanno favorito negli ultimi
anni  la formulazione/progettazione di un
“Sistema Logístico Antártico” in grado di
rispondere con formule economiche van-
taggiose alla domanda proveniente da
parte della comunità internazionale. Il
progetto risponde ad una precisa visione
strategica della Repubblica Argentina,
volta a rafforzare il ruolo e l’immagine di
Ushuaia come principale porto di proie-
zione antartica, col fine ultimo di afferma-
re la presenza e la sovranità nazionale
negli spazi disputati dei settori australi
terrestri e marittimi (figura 1). 
La definizione del cancello d’ingresso
al settore planetario del Polo Sud non
indica comunque una condizione conso-
lidata, quanto un impegno da sostenere
nei confronti degli altri porti del lontano
Meridione che in un regime di concor-
renza potrebbero giungere a offrire mag-
giori vantaggi per le esigenze logistiche
dei paesi impegnati in programmi nell’e-
strema regione australe del mondo12.
I principali obiettivi del piano si fonda-
no su tutta una serie di proposte operative
e puntelli istituzionali tali da coinvolgere
completamente le risorse e le componenti
del sistema socio-territoriale fueghino:
- sensibilizzazione scientifico-culturale
della popolazione e delle istituzioni
dell’apparato politico-amministrativo
della Provincia intorno alle nuove pro-
spettive di sviluppo regionale;
- promozione economica locale urbana e
periurbana attraverso il richiamo degli
investimenti e la creazione di un tessu-
to di piccole e medie imprese impegna-
te nel particolare ramo di attività;
- diversificazione produttiva con riferi-
mento allo sfruttamento delle altre
11 Le caratteristiche funzionali del sistema logistico delle comunicazioni di Ushuaia, unitamente ad un
ampio corredo fotografico delle infrastrutture è fornito in AA.VV., Ushuaia, puerta..., 1997.
12 Una rassegna degli scali in grado di scendere in lizza grazie alla posizione geografica lanciata sugli spazi
marini che portano in Antartide prevede il cileno Punta Arenas; Port Stanley-Puerto Argentino nell’arcipe-
lago conteso delle Falkland-Malvinas; Città del Capo per il Sudafrica; l’australiano Hobart in Tasmania;
Christchurch in Nuova Zelanda.
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risorse disponibili, ittiche e minerarie
in primo luogo, in modo tale da conso-
lidare la struttura economica del retro-
terra immediato di Ushuaia;
- potenziamento dell’efficienza riguar-
dante le operazioni dei due scali navale
ed aeroportuale, con particolare riferi-
mento ai servizi di comunicazione, rifor-
nimento e della sicurezza del traffico;  
- prestazione di assistenza in campo igie-
nico-sanitario;
- tutela ambientale e sviluppo di nuove
tecnologie compatibili con la specifi-
cità dell’ecosistema antartico (BERTOT-
TO, 2001, pp. 76-77).
Mentre l’interazione fra il mondo pri-
vato delle imprese specializzate e la sfera
politico-istituzionale introduce una serie
articolata di sinergie, l’avvio operativo del
sistema prevede un particolare schema
localizzativo delle installazioni che coin-
volge entrambe le “sponde” del Canale di
Drake attraverso la dislocazione di tre basi
di appoggio. 
La prima è costituita dal porto di
Ushuaia, dove si prevede un ulteriore
ampliamento del terminal marittimo di
carico. La seconda è prevista intorno alle
infrastrutture esistenti dell’aeroporto,
dove si rende necessario espandere il piaz-
zale delle merci e creare il polo logistico
da mettere a disposizione dei vari stati sot-
FIGURA 1 - I settori di rivendicazione territoriale in Antartide: cileno a sinistra, argentino a destra.
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toscrittori del Trattato Antartico. In que-
sta sede rientra l’installazione di un
impianto per il trattamento e riciclaggio
dei rifiuti provenienti dal continente bian-
co. Il terzo pilastro funzionale del sistema
dovrebbe essere piazzato direttamente
oltremare, in un sito antartico idoneo per
la realizzazione di una stazione di stoccag-
gio e smistamento dei carichi, dei riforni-
menti e della spazzatura in uscita, con
“...la posibilidad de abastecer a las bases o
eventuales  requirentes de elementos de
necessidad urgente... ” (ID, pp. 63-64).
Appare qui evidente come gli sviluppi
economico-logistici e la grande progettua-
lità riguardante il polo urbano inducano lo
scalo ad acquisire un’area di influenza
operativa sul suolo stesso dell’Antartide.
E’ precisamente da queste basi che emer-
ge come l’espansione territoriale dell’avan-
mare di Ushuaia acquisisca precise valen-
ze geopolitiche nella misura in cui punta
ad un deciso sostegno delle rivendicazioni
argentine di sovranità sugli spazi marittimi
e continentali proiettati verso il Polo
Sud13. 
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